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PRESENTAZIONE DEL CSEI  

 

Il CSEI Catania è una associazione senza scopo di lucro costituita nel 1975, nel quadro 

dell’intervento straordinario per lo sviluppo del Mezzogiorno, ad iniziativa del 

FORMEZ, della Cassa per il Mezzogiorno, dell’Università di Catania, della SVIMEZ 

e della Fondazione Politecnica del Mediterraneo.  

Dopo la fase iniziale dedicata all’avvio e al consolidamento della struttura, realizzata 

con la diretta partecipazione delle istituzioni dell’Intervento Straordinario, il CSEI 

Catania ha acquisito una sua autonoma configurazione e hanno aderito al Centro diversi 

organismi pubblici e privati che si occupano della gestione delle risorse naturali ed in 

particolare delle risorse idriche. 

Con le leggi n. 234 del 1979, n. 33 del 1983 e n. 36 del 1984 la Regione Siciliana ha 

riconosciuto lo specifico ruolo del CSEI Catania nello svolgimento di attività di ricerca 

e formazione nel settore dell’ambiente.  

Il Centro ha operato al servizio dell’Intervento Straordinario per il Mezzogiorno ed 

opera al servizio della Regione Siciliana, delle altre Regioni meridionali e dei propri 

Soci ed offre inoltre a enti pubblici e privati le proprie competenze per lo svolgimento 

di attività di ricerca, formazione e assistenza tecnica nelle aree di interesse del Centro 

medesimo.  

Finalità del CSEI Catania è di contribuire a promuovere lo sviluppo socio-economico 

del Mezzogiorno d’Italia nell’area della gestione delle acque, dei sistemi di 

disinquinamento dell’ambiente idrico, dei sistemi di tutela dell’ambiente 

dall’inquinamento e in generale nell’area della gestione delle risorse naturali. Nelle 

suddette aree, il Centro si pone come organismo di servizio delle Regioni e degli Enti 

locali. Per perseguire tale finalità il CSEI Catania svolge attività di ricerca applicata, 

di formazione e di assistenza tecnico-organizzativa orientate allo sviluppo delle 

capacità operative e innovative degli organismi pubblici e privati che nel Mezzogiorno 

operano nell’area delle risorse naturali.  

I Soci del Centro sono:  

 A.CO.S.ET. S.p.A. - Azienda Consorziale Servizi Etnei, Catania 

 AMA S.p.A.- Azienda Municipalizzata Acquedotto, Paternò 

 Centro di Ricerca per lo Sviluppo Sostenibile dell’Area Mediterranea (C.Ri.S.A.M.), 

Ragusa 

 Consorzio di Bonifica Integrale Vallo Diano e Tanagro, Sala Consilina 

 Consorzio di Bonifica della Sicilia Occidentale (Consorzio 2 Palermo, Consorzio 3 

Agrigento, Consorzio 4 Caltanissetta, Consorzio 5 Gela) 

 Consorzio di Bonifica della Sicilia Orientale (Consorzio 6 Enna, Consorzio 7 

Caltagirone, Consorzio 8 Ragusa, Consorzio 9 Catania, Consorzio 11 Messina) 

 Consorzio di Tutela Arancia Rossa di Sicilia IGP, Catania  



 

 

 

 Consorzio per il Servizio di Depurazione dei Liquami tra i Comuni di Giarre –

Riposto e Mascali – Fiumefreddo di Sicilia – Santa’Alfio (Co.De.L.), Mascali (CT)  

 Fondazione “Emanuele Guggino Picone”,  già Fondazione Politecnica del 

Mediterraneo 

 PROMO.TER.SUD S.r.l. - Ragusa 

 Università degli Studi di Catania 

 Accademia Mediterranea per lo Sviluppo locale 

 Studiare Sviluppo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Premessa 

In continuità con le iniziative degli anni scorsi, il programma delle attività per il 2023 

prevede la prosecuzione dell'azione del CSEI Catania nelle seguenti aree di intervento: 

gestione dei sistemi idrici; risorse naturali e sviluppo dell'agricoltura; servizio idrico 

integrato; tutela dell'ambiente e gestione dei sistemi di disinquinamento; promozione 

e diffusione delle attività del Centro; servizi per attività di formazione e/o ricerca nelle 

aree di interesse del Centro. In particolare per il 2023 il CSEI Catania ha in programma 

le seguenti iniziative: 

 

1. Risorse naturali e sviluppo dell'agricoltura 

 

1.1  Progetto:  “Tradizioni produttive casearie a basso impatto ambientale da                    

    spillare – TPCbIAs” 

1.3   Progetto “Innovazioni sostenibili per il miglioramento della DOP “Ciliegia 

dell’Etna” - DOPCILIETNA” 

1.4 Progetto: “Innovazioni sostenibili di processo e di prodotto per il miglioramento 

dell’uva da tavola siciliana – INNOVITIS”  

1.5  Progetto: “Nuovi prodotti dalla trasformazione agroindustriale di frutti da   

        colture  mediterranee e gestione sostenibile dei sottoprodotti - MedFruit” 

1.6  Progetto: “Tecniche innovative e sostenibili nel trattamento e recupero degli 

scarti e dei reflui della filiera vitivinicola - VITINNOVA” 

1.7  Attività di divulgazione nell'ambito del progetto "Introduzione nel sistema 

vivaistico di nuovi portinnesti di elevato valore agronomico e di protocolli 

innovativi di propagazione per l'agricoltura siciliana - VIVAiCITRUS"  

1.8 Attività di divulgazione nell’ambito del progetto “Creazione della filiera     del  

lupino con varietà innovative esenti da alcaloidi amari, in sistemi agricoli   

biologici a supporto della zootecnia siciliana – CREALUP” 

1.9  Misura 16 . Cooperazione – Sottomisura 16.1 “Sostegno per la costituzione e la 

gestione dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità 

dell’agricoltura” “Attività di divulgazione del Progetto “Produzione di aromi 

naturali per la conservazione degli alimenti” Gruppo Operativo: A.NA.CO.AL 

1.11 Ricerca su: “La viticoltura da tavola in Sicilia: stato attuale e prospettive” 

1.12Progetto: “Innovazioni nel comparto agrumicolo e risparmio idrico attraverso 

tecniche di Agricoltura di Precisione – IRRIAP” 

1.13 Ricerca su: “La frutta secca in Sicilia” 

    1.14 Ricerca su” Valorizzazione dei sottoprodotti del settore olivicolo come fonte di   

molecole bioattive per il settore agro-alimentare” 

 

 

 

  

 



 

 

 

 

 

 

2. Tutela dell'ambiente e gestione dei sistemi idrici 

2.1  Seminario in occasione della “Giornata mondiale dell’acqua”  

2.2  Attività di ricerca, formazione e assistenza tecnica sui sistemi di    

 fitodepurazione per il trattamento delle acque reflue di piccoli e medi 

insediamenti  

       2.3 Progetto “DomoticnZebBuilding System”  

 2.4 Seminario su “Trattamenti naturali delle acque reflue e dei fanghi di 

depurazione” 

 2.5 Seminario su: “Impatto dei cambiamenti climatici sulle disponibilità e 

sulle domande idriche”  

       2.7 Corsi di Formazione in modellistica idraulica incentrati sull’utilizzo del       

      software HEC-RAS in regime di moto permanente e moto vario 

 

 

3. Servizi per attività di formazione e/o assistenza tecnica nelle aree di interesse del 

Centro 

3.1 Assistenza tecnica alle imprese per la gestione sostenibile delle risorse idriche 

nell’irrigazione di agrumeti  

3.2 Attività di assistenza tecnica per la gestione del sistema di fitodepurazione per 

il trattamento terziario del centro commerciale IKEA di Catania  

3.3 Attività di formazione e assistenza agli studenti universitari in tema di 

trattamento e riuso delle acque reflue urbane  

3.4 Attività di assistenza tecnica per analisi di immagini multispettrali e database 

geografico dell’uso del suolo per la caratterizzazione di aree agricole 

3.5 Servizio di monitoraggio pluviometrico ed analisi di eventi di massima 

intensità di  precipitazione presso le aree di cantiere del raddoppio della linea 

ferroviaria Bicocca Catenanuova  

3.6 Attività di assistenza tecnica al Parco dell’Alcantara 

3.7 Attività di assistenza tecnica alla Regione Siciliana per la diffusione dei 

risultati del progetto ASSAGRI Italia Tunisia 

 

4.  Promozione e diffusione delle attività del Centro 

4.1  Collana editoriale sulla gestione delle acque 

4.2  Sito web del CSEI Catania 

4.3  Servizi di documentazione e bibliotecari 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

1. Risorse naturali e sviluppo dell'agricoltura 

 

 

1.1 Progetto “Tradizioni produttive casearie a basso impatto ambientale da 

spillare – TPCbIAs” 

Il CSEI Catania, in qualità di Capofila, ha avviato nel 2021 un progetto dal titolo 

“Tradizioni produttive casearie a basso impatto ambientale da spillare – TPCbIAs” a 

valere sui fondi della Sottomisura 16.1 “Sostegno per la costituzione e la gestione dei 

gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell‘agricoltura” del 

PSR Sicilia 2014/2020. Il progetto ha una durata di 30 mesi. 

Il progetto TPCbIAs si pone tra le finalità primarie quelle di avvalersi di tecnologie 

esistenti per lo sfruttamento di quanto costituisce uno scarto, e quindi un costo in 

termini di smaltimento di rifiuto speciale, per reinserirlo nei sistemi di produzioni 

secondo i criteri di un’economia circolare e una crescita sostenibile.  

Il mondo delle imprese deve riprogettare completamente le catene di produzione, 

mirando all’efficienza nell’impiego delle risorse e alla circolarità. TPCbIAs si pone 

proprio questa come finalità primaria.  

Oltre al riutilizzo dei prodotti di scarto delle produzioni tradizionali casearie, secondo 

un approccio di filiera, si vogliono ottenere nuove produzioni che consentano una 

diversificazione per le aziende appartenenti al gruppo operativo in prima battuta, ed in 

seconda battuta tutte quelle assimilabili. Un’opportunità di approccio per nuovi 

mercati, che rispondano ai cambiamenti dei modelli di consumo: dalla convenzionale 

proprietà all’utilizzo, riutilizzo e condivisione dei prodotti. Una volta avviati al riciclo 

i bioprodotti diventano materia prima per altri prodotti o i loro componenti rientrano 

nei rispettivi cicli naturali. In questo progetto si utilizzeranno tali scarti per la 

produzione di prodotti alternativi come la birra.  

Il refluo caseario che si vuole utilizzare nel progetto è costituito da: 

- siero e scotta: residuo di lavorazione del Ragusano DOP e della produzione di 

Ricotta 

- acque di lavaggio: includono prevalentemente le acque utilizzate nella pulizia 

della linea di processo, degli impianti di mungitura, dell’attrezzatura impiegata 

durante il ciclo di lavorazione, delle cisterne ecc. Il refluo potrebbe contenere 

quindi residui di ogni genere provenienti da latte, formaggio, siero e panna. 

Per quanto riguarda le acque di lavaggio verranno utilizzate ed inserite in un sistema 

di fitodepurazione per il loro reinserimento nel processo produttivo. 

In sintesi le finalità che ci si pone con la messa in opera del progetto sono: 



 

 

 

- ridurre i costi di smaltimento delle acque derivanti dalla produzione del 

Ragusano DOP e degli scarti di produzioni quali scotta e siero; 

- ridurre l’impatto ambientale derivante dallo smaltimento del siero da latte, della 

scotta e delle acque di lavaggio attraverso l’implementazione di impianti di 

fitodepurazione; 

- diversificare le produzioni casearie attraverso processi di produzione circolare;  

- innovare i processi di produzione casearia diversificando le produzioni o 

avviando percorsi di produzione congiunta e co-marketing tra le realtà in rete 

attraverso lo sviluppo di reti commerciali. 

Nel 2023, il CSEI Catania proseguirà il coordinamento del progetto sia dal punto di 

vista scientifico che amministrativo (organizzazione degli incontri tecnico-scientifici 

tra i partner; incontri con l’Autorità di Gestione del Programma PSR Sicilia 2014-2020; 

coordinamento delle attività di rendicontazione tecnico-finanziaria). 

Il CSEI Catania si occuperà inoltre del trasferimento dell’innovazione, attuazione e 

collaudo relativo alla fitodepurazione, nonché dell’implementazione e coordinamento 

del piano di divulgazione e diffusione dei risultati. 

 

 

1.2 Progetto “Innovazioni sostenibili per il miglioramento della DOP “Ciliegia 

dell’Etna” - DOPCILIETNA” 

Il CSEI Catania partecipa, in qualità di partner, al progetto “Innovazioni sostenibili per 

il miglioramento della DOP “Ciliegia dell’Etna” - DOPCILIETNA” presentato a valere 

sui fondi della Sottomisura 16.1 “Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi 

operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell‘agricoltura” del PSR 

Sicilia 2014/2020, il cui Capofila è il Consorzio per la Tutela della Ciliegia dell’Etna 

DOP. Il progetto avrà una durata di 24 mesi. 

Le finalità del progetto investono diversi aspetti della filiera, dalla produzione in campo 

con tecniche economicamente ed ecologicamente sostenibili, ad aspetti relativi alla 

gestione post-raccolta del prodotto cerasicolo.  

La DOP ‘Ciliegia dell’Etna’ prevede la ‘Ciliegia di Don Antoni’ o ‘Mastrantonio’ 

come varietà indicata nel disciplinare per l’utilizzazione del marchio. Purtroppo oggi 

si osserva sul territorio la presenza di alcuni cloni di tale varietà con caratteristiche 

differenti. È pertanto necessario costituire un campo di piante madri del clone di 

‘Mastrantonio’ che presenta elevata pezzatura e croccantezza dei frutti, al fine di 

diffondere sul territorio un solo clone con caratteristiche omogenee e di elevata qualità. 

Inoltre la produzione cerasicola può essere valorizzata con l’introduzione di cultivar 

italiane e straniere del panorama varietale in grado di ampliare il paniere e il calendario 

di commercializzazione della ciliegia; d’altro canto, anche la valorizzazione di alcune 

varietà autoctone dell’Etna e la loro diffusione nel territorio appare una strategia da 

percorrere nel solco della tipicizzazione del prodotto locale, qualificando le varietà che 

presentano caratteri peculiari per gli aspetti agronomici della pianta e della qualità dei 

frutti.  



 

 

 

La specializzazione degli impianti risulta importante per il rilancio del settore: la 

elevata vigoria che conferisce il franco come portinnesto e i notevoli costi di raccolta 

e potatura conseguenziali, hanno reso nel tempo necessario la valutazione di nuovi 

portinnesti in grado di contenere lo sviluppo della chioma e rendere economicamente 

sostenibile la coltivazione del ciliegio in tali areali. A tal fine, l’obiettivo del progetto 

è la diffusione della conoscenza tra gli agricoltori delle caratteristiche di tali soggetti 

presso campi pilota, già realizzati.  

Il progetto trasferirà la conoscenza necessaria al fine di eliminare o ridurre al minimo 

gli effetti indesiderati di contaminazione del suolo e dovuti all'utilizzo degli insetticidi 

di sintesi ad ampio spettro d'azione e scarsa capacità di degradazione. Il progetto 

consentirà di ottenere una produzione cerasicola con requisiti migliorativi in 

considerazione dei ridotti consumi idrici e energetici e del contenimento degli input 

chimici per la difesa dai principali insetti carpofagi. Tali requisiti consentiranno di 

“marchiare” una produzione ottenuta con requisiti di sostenibilità e di valutare il suo 

impatto su mercati definiti “green”. Inoltre, al fine di migliorare la 

commercializzazione del prodotto verranno trasferite le tecniche di gestione post-

raccolta più idonee per aumentare la shelf-life delle ciliegie. L’utilizzo di antiossidanti 

naturali e composti bioattivi in coating edibili, il lavaggio e il confezionamento in MAP 

saranno tra le strategie adottate e valutate insieme agli attori della filiera che si 

occupano di lavorazione e confezionamento. Le attività si svolgeranno nel triennio per 

poter intercettare le produzioni di ciascun anno e mettere a punto le tecniche in 

considerazione delle osservazioni effettuate dagli agricoltori, confezionatori e 

trasformatori. 

Il Progetto è stato avviato nel 2020.  

Nel 2023, il CSEI Catania completerà il progetto organizzando il seminario conclusivo 

di presentazione dei risultati. Inoltre, il CSEI supporterà il Capofila nella realizzazione 

delle ulteriori attività di diffusione dei risultati (cura del sito WEB di progetto, 

realizzazione comunicati stampa, realizzazione brochure divulgative, realizzazione di 

campi dimostrativi in cui saranno applicate le innovazioni prodotte nell’ambito del 

progetto, organizzazione di giornate di campagna in cui saranno approntate delle visite-

studio per consentire ai soggetti interessati di conoscere le tecnologie innovative 

proposte). 

Inoltre il CSEI Catania supporterà i ricercatori del Dipartimento Di3A dell’Università 

di Catania nella realizzazione delle attività di ricerca inerenti l’adozione di tecniche di 

irrigazione controllata sul ciliegio per la mitigazione delle condizioni di stress idrico e 

l’ottimizzazione energetica di impianti di irrigazione utilizzati in regime di irrigazione 

deficitaria controllata. 

 

 

1.4 Progetto “Innovazioni sostenibili di processo e di prodotto per il 

miglioramento dell’uva da tavola siciliana - INNOVITIS” 



 

 

 

Il CSEI Catania partecipa, in qualità di partner, al progetto “Innovazioni sostenibili di 

processo e di prodotto per il miglioramento dell’uva da tavola siciliana - INNOVITIS” 

presentato a valere sui fondi della Sottomisura 16.1 “Sostegno per la costituzione e la 

gestione dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità 

dell‘agricoltura” del PSR Sicilia 2014/2020, il cui Capofila è l’Organizzazione 

Produttori Agricoli Siciliani (OPAS). Il progetto ha una durata di 24 mesi. 

Il progetto, avviato nel 2020, affronta i temi del comparto dell’uva da tavola del 

comprensorio della Sicilia orientale e precisamente quello ricadente nei territori delle 

province di Catania e Ragusa. Il progetto Innovitis sarà realizzato dal Gruppo 

Operativo per l’Innovazione (GOI) SicilGrape che, coniugando nei medesimi obiettivi 

strategici competenze del mondo della ricerca, delle associazioni di produttori, dei 

produttori stessi e di attori della filiera, quali fornitori di mezzi tecnici, aziende di 

trasformazione e tecnici specializzati, intende trasferire a tutto il comprensorio 

innovazioni di prodotto e di processo utili ad aumentare la competitività e la 

sostenibilità del comparto. Il punto di forza del GOI SicilGrape è rappresentato dalla 

già collaudata esperienza di lavoro in team. Infatti, sin dalla stagione 2016, è stato 

ratificato un protocollo di collaborazione tra l’Associazione dei Produttori Agricoli 

Siciliani di Mazzarrone ed il CSEI Catania affinché, attraverso il Dipartimento di 

Agricoltura Alimentazione e Ambiente dell’Università di Catania, si attivasse un 

programma di breeding e di ricerca finalizzato alla creazione di nuovi genotipi di uva 

da tavola di alto profilo qualitativo.  

 

Pertanto, il primo obiettivo del progetto Innovitis è quello di trasferire nel territorio di 

Mazzarrone innovazioni varietali consistenti in nuovi genotipi ottenuti in seguito ai 

predetti programmi di breeding. Contestualmente, in seguito ad un intenso confronto 

con gli stakeholder del territorio si è integrato il partenariato con altri Enti di Ricerca 

quali il CREA, Centro di Ricerca Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura di 

Acireale (CT) e con aziende fornitrici di mezzi tecnici (irrigazione e fertirrigazione), 

servizi e trasformazione al fine di allargare il portfolio dei trasferimenti non solo 

all’aspetto genetico e varietale ma anche a quello tecnico-gestionale e della 

trasformazione agro-alimentare. Così all’obiettivo di innovazione varietale se ne 

affiancano altri riguardanti la sostenibilità ambientale e la riduzione degli input 

energetici immessi nei sistemi produttivi, il risparmio della risorsa idrica, la riduzione 

dei trattamenti fitosanitari, la trasformazione dell’uva da tavola apirena in confettura. 

Il progetto Innovitis consta di 8 azioni strategiche. Alle azioni n. 1 e 8, riguardanti le 

attività di progettazione, animazione, coordinamento e di disseminazione dei risultati, 

se ne affiancano 6 strettamente connesse con il trasferimento di innovazioni di prodotto 

e di processo. In particolare, l’azione n. 2 riguarda la valutazione dell’adattamento di 

nuovi genotipi apireni e non già trasferiti alle aziende partner. Le azioni n. 3, 4, 5 e 6 

sono state strutturate in modo da coprire tutte le fasi della coltivazione. In particolare, 

l’azione n. 3 riguarda la possibilità di diversificare i processi produttivi con l’adozione 

di tecniche di coltivazione fuori suolo. L’azione n. 4 riguarda l’applicazione di tecniche 

di gestione del suolo ad alto valore agro-ecologico in modo da favorire un risparmio 



 

 

 

energetico dovuto alla riduzione del numero di lavorazioni e degli interventi di diserbo. 

L’azione n. 5 riguarda l’applicazione di tecniche di irrigazione deficitaria con 

l’obiettivo di ridurre gli apporti irrigui negli impianti. L’azione n. 6 riguarda il 

trasferimento di innovazioni tecniche consistenti nell’insacchettamento dei grappoli 

che consentirà di ridurre notevolmente l'esposizione ai prodotti fitosanitari e quindi 

permetterà di ottenere prodotti più salubri e sicuri. Infine, l’azione n. 7 darà la 

possibilità di aumentare i canali commerciali per le uve prodotte dai genotipi trasferiti 

ottenendo un valore aggiunto dalla trasformazione in confetture. Tutte le attività di 

trasferimento previste sono innovazioni detenute dagli Enti di Ricerca coinvolti nel 

progetto e saranno gestite da responsabili di azioni particolarmente qualificati e idonei 

a lavorare nell’ambito del GOI. 

Nel 2023 il  CSEI Catania  proseguirà, in collaborazione con il capofila OPAS, 

l’organizzazione delle azioni di disseminazione e di divulgazione. Curerà 

l’aggiornamento della pagina web e di quella facebook, facendosi carico di recepire il 

materiale divulgativo che implementerà i portali. Insieme al partner capofila vigilerà 

sulla corretta procedura di rendicontazione. Infine organizzerà l’evento finale di 

chiusura del progetto. 

 

 

1.5 Progetto: “Nuovi prodotti dalla trasformazione agroindustriale di frutti da 

colture mediterranee e gestione sostenibile dei sottoprodotti - MedFruit” 

Nell’ambito di un Progetto su “Nuovi prodotti dalla trasformazione agroindustriale di 

frutti da colture mediterranee e gestione sostenibile dei sottoprodotti (MedFruit)” 

finanziato nell’ambito della misura 1.1.5 del PO FESR, avente come capofila la Società 

Citrofood Srl (ME) il CSEI Catania fornirà assistenza tecnica e amministrativa ai 

numerosi partner partecipanti al progetto tra cui l’Università di Catania. 

La società capofila del progetto, la Citrofood Srl si occupa della valorizzazione 

dell’agrume siciliano (succhi) e dei suoi derivati (olii essenziali) nel mercato europeo 

ed extra-europeo.    

Compito del CSEI Catania  è quello di occuparsi della rendicontazione del progetto e 

dei rapporti con la Regione Siciliana. In tale ambito cura tutta la documentazione 

necessaria per la presentazione degli stati di avanzamento del progetto. 

Il CSEI Catania collabora inoltre con il Di3A - Dipartimento di Agricoltura 

Alimentazione e Ambiente dell’Università degli Studi di Catania - per l’attività di 

divulgazione dei risultati del progetto, e fornirà assistenza tecnica per l’attività 

sperimentale di trattamento dei reflui agrumari mediante lagunaggio e fitodepurazione. 

Il CSEI Catania nel 2023 continuerà e concluderà  l’attività di coordinamento 

tecnico/scientifico previste dal progetto. 

 

 



 

 

 

1.6 Progetto: “Tecniche innovative e sostenibili nel trattamento e recupero degli 

scarti e dei reflui della filiera vitivinicola - VITINNOVA” 

Il CSEI Catania, in qualità di Capofila, sta svolgendo un progetto dal titolo “Tecniche 

innovative e sostenibili nel trattamento e recupero degli scarti e dei reflui della filiera 

vitivinicola - VITINNOVA” a valere sui fondi della Sottomisura 16.2 “Sostegno a 

progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie” del 

PSR Sicilia 2014/2020. Il progetto ha una durata di 24 mesi. 

Il progetto vuole contribuire a soddisfare alcuni fabbisogni e a risolvere alcune 

problematiche di interesse per il comparto vitivinicolo. Tra queste le principali 

riguardano: a) la gestione sostenibile delle acque reflue prodotte nel processo di 

vinificazione; b) l’incremento delle risorse idriche disponibili attraverso il riuso irriguo 

di acque reflue trattate; c) la gestione sostenibile di residui e sottoprodotti enologici 

attraverso processi di valorizzazione degli stessi; d) l’integrazione dei redditi aziendali. 

La fitodepurazione, che si intende introdurre nelle piccole aziende enologiche, 

rappresenta un’innovazione nel settore del trattamento dei reflui enologici con ancora 

limitate applicazioni a livello nazionale ma ampiamente ed efficacemente applicata per 

il trattamento dei reflui civili ed agro-industriali. Tali sistemi intendono ricreare le 

stesse condizioni trofiche che si instaurano nelle aree umide naturali, esaltando e 

favorendo i processi depurativi dovuti all’interazione delle diverse componenti (piante, 

microrganismi, terreno, acqua) che mediante azioni chimiche, fisiche e biologiche, 

contribuiscono sinergicamente alla riduzione della concentrazione degli inquinanti. I 

sistemi di fitodepurazione sono costituiti da bacini artificiali poco profondi, 

generalmente riempiti con materiale inerte (ghiaia, sabbia, ecc.), e vegetati con piante 

acquatiche (macrofite). I reflui subiscono una depurazione nel loro percorso attraverso 

il medium di riempimento in cui si trovano le radici delle macrofite. I sistemi di 

fitodepurazione, per la notevole semplicità costruttiva e gestionale e la necessità di 

limitati interventi manutentivi, presentano una notevole sostenibilità economica 

incrementata anche dai ridotti consumi energetici nella fase di esercizio. In tali sistemi 

sono praticamente nulle alcune voci di spesa normalmente presenti nei sistemi di 

depurazione convenzionali (reagenti, elevato consumo energetico, trattamento e 

smaltimento dei fanghi di depurazione). Le caratteristiche sopraelencate li rendono 

particolarmente idonei al trattamento dei reflui prodotti nelle piccole realtà produttive 

anche con finalità di riuso dei reflui trattati. 

Il riutilizzo agronomico dei reflui trattati presenta numerosi vantaggi, quali: la 

ricostituzione dei cicli naturali della sostanza organica e dei nutrienti nel suolo, il 

risparmio delle risorse idriche convenzionali, la riduzione dell’inquinamento dei corpi 

idrici superficiali e l’incremento dei benefici economici per i coltivatori determinati 

dalla riduzione degli acquisti di fertilizzanti.  

L’associazione del riuso irriguo delle acque reflue con tecniche irrigue ad elevata 

efficienza, quali la microirrigazione, potrebbe comportare un ulteriore beneficio 

ambientale ed economico, per le aziende coinvolte, in virtù della riduzione dei volumi 

idrici distribuiti con l’irrigazione. Tale tecnica irrigua prevede l’erogazione localizzata, 



 

 

 

in prossimità delle singole piante, di ridotti volumi irrigui somministrati con elevata 

frequenza e tali da reintegrare le perdite evapotraspirative del periodo. Con tale tecnica 

irrigua si riducono sensibilmente le perdite idriche per infiltrazione ed 

evapotraspirazione rispetto ad altre tecniche irrigue (scorrimento e aspersione). Un 

ulteriore vantaggio economico, per le aziende partner del progetto, sarà rappresentato 

dalla produzione aziendale di ammendante compostato (AC) che potrebbe essere in 

grado di ridurre le spese di acquisto di fertilizzanti o, qualora prodotto in quantitativi 

superiori alle esigenze aziendali, costituire un ulteriore fonte di reddito derivante dalla 

vendita dello stesso. L’AC verrà prodotto mediante un processo (compostaggio) di 

trasformazione chimica, fisica e biologica a carico di un’opportuna miscela di matrici 

organiche rappresentate, principalmente, da sarmenti e sottoprodotti della vinificazione 

(raspi e vinacce). Tra le diverse tecniche di compostaggio è stato valutato più idoneo, 

per la facilità e l’economicità gestionale, quello in cumuli passivi all’aperto.  

Tale processo prevede la distribuzione delle matrici organiche in andane, a sezione 

triangolare o trapezoidale, che vengono rivoltate o movimentate periodicamente per 

favorire l’attività di decomposizione del materiale organico fresco per produrre, in 

tempi ragionevolmente brevi (alcuni mesi) un AC, caratterizzato da un adeguato 

contenuto di elementi nutritivi (azoto, fosforo, potassio, ecc.) e da una buona 

biodiversità microbica (batteri, funghi, alghe, ecc.). L’impiego di AC sulle colture è in 

grado di migliorare le caratteristiche chimico-fisiche e microbiologiche del suolo e, nel 

caso in cui venga impiegato nella medesima azienda che ha eseguito il compostaggio, 

di determinare delle economie aziendali per il mancato o ridotto acquisto di 

fertilizzanti. 

Nel 2023, il CSEI Catania proseguirà il coordinamento del progetto sia dal punto di 

vista scientifico che amministrativo (organizzazione degli incontri tecnico-scientifici 

tra i partner; incontri con l’Autorità di Gestione del Programma PSR Sicilia 2014-2020; 

coordinamento delle attività di rendicontazione tecnico-finanziaria). 

Il CSEI Catania concluderà inoltre il trasferimento dell’innovazione, attuazione e 

collaudo relativo alla fitodepurazione, nonché dell’implementazione e coordinamento 

del piano di divulgazione e diffusione dei risultati. 

 

 

1.7 Attività di divulgazione nell'ambito del progetto "Introduzione nel sistema 

vivaistico di nuovi portinnesti di elevato valore agronomico e di protocolli 

innovativi di propagazione per l'agricoltura siciliana - VIVAiCITRUS"  

 

Il CSEI Catania partecipa al Progetto finanziato all’Azienda Vivai Faro nell’ambito 

della misura 16.1 del PSR 2014/2020. L’attività che svolge il Centro riguarda il 

trasferimento dei risultati sia nell’ambito della partnership del Gruppo Operativo, sia 

verso gli stakeholder interessati.   

 



 

 

 

La divulgazione verso altre imprese e soggetti interessati dall’iniziativa progettuale si 

articolerà nel 2023 in: 

- realizzazione di un seminario divulgativo;  nell’ambito di tale seminario saranno 

presentati alle aziende vivaistiche i risultati finali del progetto e in particolare i nuovi 

metodi di propagazione, illustrando le potenzialità di tali tecniche e la loro effettiva 

rispondenza alle esigenze proprie di una propagazione su ampia scala a scopo 

commerciale, così come sarà indicato dai i risultati progettuali. 

- aggiornamento del  sito WEB dedicato al progetto, in cui i soggetti interessati 

potranno reperire tutte le informazioni sulle attività del progetto.  

- realizzazione, stampa e distribuzione di un manuale conclusivo, in tale pubblicazione 

si prevede di esplicitare i protocolli identificati nell’ambito del progetto, specifici per 

ognuno dei tre genotipi presi in esame, sia per la micropropagazione che per la 

realizzazione di micro talee. 

- produzione di servizi giornalistici, video ed interviste (realizzate in occasione degli 

eventi divulgativi), riprodotte su quotidiani on line, riviste specializzate nel settore 

dell’agroalimentare (l’Informatore agrario, Terra e Vita, Vita in campagna, ecc…) ed 

emittenti regionali e nazionali al fine di fornire adeguata ed immediata conoscenza 

delle attività progettuali su tutto il territorio nazionale; 

- realizzazione di tre giornate di campagna in cui saranno approntate delle visite-studio 

sia presso il laboratorio di micropropagazione che presso le strutture del vivaio 

interessate alla realizzazione di  micro talee, dove, con la collaborazione dei tecnici 

dell’azienda capofila, si consentirà ai soggetti interessati di conoscere ed osservare 

nelle fasi operative le tecnologie di propagazione innovative proposte.  

 

 

1.8 Attività di divulgazione nell’ambito del progetto “Creazione della filiera del 

lupino con varietà innovative esenti da alcaloidi amari, in sistemi agricoli   

biologici a supporto della zootecnia siciliana – CREALUP” 

Il CSEI Catania partecipa al Progetto finanziato alla Azienda Villa Cesarea nell’ambito 

della misura 16.1 del PSR 2014/2020. Il progetto prevede il trasferimento dei risultati 

sia nell’ambito della partnership di progetto, sia verso gli stakeholder interessati.  

 

Nel 2023 la divulgazione verso altre imprese e soggetti interessati dall’iniziativa 

progettuale si articolerà attraverso la: 

- realizzazione di un seminario divulgativo in cui saranno illustrati i risultati 

progettuali; ; 

- aggiornamento di un sito WEB dedicato al progetto,  in cui i soggetti interessati 

potranno reperire informazioni sulle attività realizzate e sugli eventi divulgativi 

organizzati nell’ambito del progetto; sul sito sarà inoltre possibile consultare i prodotti 

ed il materiale divulgativo realizzato nell’ambito del progetto; 

 

- realizzazione, stampa e distribuzione di un manuale conclusivo sui risultati delle 

diverse azioni di trasferimento delle tecnologie innovative; 



 

 

 

- produzione di servizi giornalistici, video ed interviste (realizzate in occasione degli 

eventi divulgativi), riprodotte su quotidiani on line, riviste specializzate nel settore 

dell’agroalimentare, ed emittenti regionali e nazionali al fine di fornire adeguata ed 

immediata conoscenza delle attività progettuali su tutto il territorio nazionale; 

 

 

 

 

1.9 Misura 16. Cooperazione – Sottomisura 16.1 “Sostegno per la costituzione e la 

gestione dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità 

dell’agricoltura” “Attività di divulgazione del Progetto “Produzione di aromi 

naturali per la conservazione degli alimenti” Gruppo Operativo: 

A.NA.CO.AL 

Il CSEI Catania partecipa al Progetto finanziato alla Società Exentiae nell’ambito della 

misura 16.1 del PSR 2014/2020. 

 

Il progetto prevede il trasferimento dei risultati sia nell’ambito della partnership di 

progetto, sia verso gli stakeholder interessati.  

Nel 2023 la divulgazione verso altre imprese e soggetti interessati dall’iniziativa 

progettuale si articolerà attraverso la: 

- realizzazione di un seminario divulgativo in cui saranno illustrati i risultati 

progettuali;  

- aggiornamento di un sito WEB dedicato al progetto, in cui i soggetti interessati 

potranno reperire informazioni sulle attività realizzate e sugli eventi divulgativi 

organizzati nell’ambito del progetto; sul sito sarà inoltre possibile consultare i prodotti 

ed il materiale divulgativo realizzato nell’ambito del progetto; 

- realizzazione, stampa e distribuzione di un manuale conclusivo sui risultati delle 

diverse azioni di trasferimento delle tecnologie innovative; 

- produzione di servizi giornalistici, video ed interviste (realizzate in occasione degli 

eventi divulgativi), riprodotte su quotidiani on line, riviste specializzate nel settore 

dell’agroalimentare, ed emittenti regionali e nazionali al fine di fornire adeguata ed 

immediata conoscenza delle attività progettuali su tutto il territorio nazionale; 

 

 

1.11 Ricerca su: “La viticoltura da tavola in Sicilia: stato attuale e prospettive” 

Il comparto dell’uva da tavola è in fase di rapida evoluzione e soggetto ad una serie di 

profondi cambiamenti che stanno investendo il mondo produttivo e commerciale. Oggi 

l'Italia, ancora in atto Paese leader in Europa sia a livello di produzione che di 

esportazione, deve confrontarsi con altre aree viticole emergenti, nonché con le 

produzioni provenienti dagli altri emisferi che, se prima non erano sovrapposte alle 

produzioni del nostro emisfero, recentemente tendono sempre più a coincidere con 

quelle delle nostre latitudini aumentando così la competizione.  



 

 

 

 

In questo contesto la Sicilia ha un ruolo di primaria importanza con i suoi distretti 

produttivi localizzati nella zona centro meridionale, nella provincia di Agrigento e nel 

comprensorio di Mazzarrone, Licodia Eubea e Caltagirone in provincia di Catania e 

nei territori di Acate, Vittoria, Chiaramonte Gulfi e Comiso, in provincia di Ragusa. 

Questo territorio, generalmente denominato “di Mazzarrone”, particolarmente vocato, 

è a pieno titolo considerato leader di eccellenza per l’uva da tavola tanto che può 

fregiarsi di un marchio a indicazione geografica protetta, Uva da Tavola di Mazzarrone 

IGP.  

 

Sebbene il comparto non sia tra quelli in maggiore difficoltà, alcune problematiche 

sono sempre più emergenti tra le quali la necessità di trovare alternative alla cultivar 

‘Italia’, apprezzata dai consumatori ma in qualche modo soggetta a possibili riduzioni 

di accettabilità per la presenza di vinaccioli nelle bacche se si considera che a livello 

mondiale oltre l’80% delle varietà diffuse è senza semi. Altra problematica, che si 

presenta in alcune annate in maniera significativa, è legata all’insorgenza del 

‘cracking’, grave fisiopatia che determina la spaccatura dell’acino con conseguente 

perdita della produzione. Tale fenomeno è dovuto al verificarsi di specifiche condizioni 

ambientali e all’adozione di alcune pratiche colturali e di gestione della potatura che 

stressano particolarmente la pianta. 

 

Per cercare di superare o di contenere il verificarsi di condizioni di difficoltà per il 

comparto, la possibilità di scelte varietali innovative e in grado di soddisfare le esigenze 

dei consumatori, così come una attenta gestione delle tecniche di potatura e di utilizzo 

di alcuni formulati in grado di migliorare l’elasticità dell’epidermide degli acini, per 

altro già applicati con successo su ciliegie, diventano strumenti di intervento di grande 

valenza. L'innovazione varietale, congiuntamente alle innovazioni dei processi 

produttivi, con particolare riferimento alla diffusione di nuove tecniche per la gestione 

colturale e per la razionalizzazione dell'uso dei mezzi tecnici, in grado di aumentare 

l’efficienza e la sostenibilità economica ed ambientale degli impianti, possono 

considerarsi la chiave di volta per una produzione all'avanguardia e competitiva negli 

scenari internazionali.  

 

L’obiettivo che il lavoro di ricerca ed analisi si prefigge è quello di fare il punto sulle 

innovazioni genetiche a disposizione per il territorio dell’uva da tavola siciliana, 

provenienti anche da specifici programmi di breeding condotti in Sicilia, e sulle 

conoscenze acquisite sul fenomeno del ‘cracking’ nei confronti del quale non esiste 

una specifica linea di intervento ma azioni diverse che possono agire a livello di pianta 

e di frutto.  

 

1.12 Progetto: “Innovazioni nel comparto agrumicolo e risparmio idrico 

attraverso tecniche di Agricoltura di Precisione – IRRIAP” 

 



 

 

 

Nell’ambito della Misura 16.1 del PSR Sicilia, è stato avviato nel 2022 un progetto di 

durata triennale sulle innovazioni nel comparto agrumario avente come capofila la 

Società Euroagrumi. 

 

Il progetto ha come obiettivo principale il trasferimento alle aziende agrumicole di 

protocolli innovativi di agricoltura di precisione con specifico riferimento alla gestione 

efficiente delle risorse idriche da utilizzare per l’approvvigionamento idrico. Il progetto 

prevede la promozione e l’attuazione di tecniche che favoriscano: la riduzione dei 

consumi idrici colturali, la diffusione di combinazioni portinnesto/cultivar adatte 

all’applicazione di strategie di irrigazione deficitaria, la riduzione degli sprechi 

energetici nella pratica irrigua, il recupero di sottoprodotti valorizzabili della filiera 

produttiva, il riuso di acque reflue per l’irrigazione.  

 

Il progetto prevede l’attuazione, a fini dimostrativi, delle tecniche innovative presso le 

aziende agricole che costituiscono il partenariato di progetto. Il progetto ha la finalità 

di diffondere, attraverso idonei strumenti di divulgazione le tecniche proposte all’intero 

territorio siciliano. In particolare, saranno messi in atto e trasferiti protocolli di 

irrigazione deficitaria su combinazioni portinnesto/cultivar di agrumi resistenti a 

condizioni moderate-severe di stress idrico.  

 

Al fine di dimostrare l’efficacia delle tecniche promosse, saranno attuati protocolli di 

monitoraggio fisiologici e quali-quantitativi delle colture oggetto di studio. Sarà 

promosso il riuso delle acque reflue trattate per l’irrigazione del comparto agrumicolo 

e saranno valutati gli effetti del trasferimento di tale pratica sul sistema suolo-pianta.  

 

Il progetto mira, inoltre, a trasferire protocolli di utilizzazione del pastazzo fresco di 

agrumi come ammendante di suoli agrari, al fine di contenere il problema, ben noto ai 

produttori, del successivo smaltimento di questo sottoprodotto. Saranno trasferite alle 

aziende tecniche e misure per il contenimento degli sprechi energetici connessi alla 

pratica irrigua; nello specifico saranno attuate modifiche negli schemi di impianto di 

approvvigionamento tali da garantire elevanti standard di risparmio idrico ed 

energetico.  

 

Nel 2023 il CSEI proseguirà le attività di gestione dei campi sperimentali già attrezzati 

e l’attività di divulgazione dei risultati. 

 

1.13 Ricerca su: “La frutta secca in Sicilia” 

 

Nell’ambito del settore frutticolo, il comparto della frutta secca ha negli ultimi 

anni fatto registrare un crescente interesse anche in alcune regioni meridionali del 

nostro Paese e in Sicilia. In questi ambienti infatti molte delle specie ascrivibili a questo 

comparto vedono riscontrate le loro esigenze pedoclimatiche e sono quindi considerate 

negli ordinamenti produttivi. Del resto per alcune delle specie considerate la Sicilia 



 

 

 

vanta una tradizione di coltivazione importante (ad esempio per il mandorlo). In altri 

casi poi, per alcune specie di interesse minore (carrubo) la coltivazione si è 

progressivamente concentrata in alcune aree dell’isola che rappresentano di fatto le 

uniche aree di coltivazione a livello nazionale. Per altre specie ancora (nocciolo, e lo 

stesso pistacchio) esistono diverse aree che manifestano elevata vocazionalità 

ambientale e nelle quali le coltivazioni potrebbero essere oggetto di interventi 

agronomici per aumentare la competitività e la redditività. In ogni caso la presenza di 

queste specie assume anche un significativo valore ambientale di presidio del territorio 

e, in alcuni casi, una valenza paesaggistica di primo ordine. Come spesso accade poi, 

la lunga storia di diffusione di queste specie in Sicilia ha dato origine a un elevato 

livello di diversificazione intraspecifico con la differenziazione, l’accumulo e la 

stratificazione di risorse genetiche di indubbio valore in molti casi adattate all’ambiente 

e coevolutesi con esso e che andrebbero meglio indagate e caratterizzate ai fini dello 

sfruttamento agronomico anche in un contesto di cambiamento climatico e per 

l’utilizzo sostenibile dei territori anche in ambienti marginali. 

La ricerca si propone di definire l’attuale quadro bioagronomico di alcune delle 

specie da frutta secca diffuse in Sicilia, passando in rassegna la fisionomia delle colture 

nel contesto siciliano e nazionale. Verranno quindi approfondite le peculiarità che esse 

esprimono con riferimento al patrimonio genetico, alla configurazione degli impianti, 

alle caratteristiche del prodotto e alla gestione della sua qualità lungo la filiera, 

evidenziando ove possibile anche l’evoluzione cui i relativi comparti sono andati 

incontro.  L’approfondimento riguarderà in particolare le specie mandorlo, nocciolo e 

carrubo individuate come rappresentative dell’intero comparto e per le quali le 

innovazioni genetiche, colturali e di utilizzo del prodotto appaiono più significative, 

sia con riferimento a quanto già recepito in Sicilia, sia con riferimento a quanto, 

proviene dai risultati della ricerca a livello nazionale e internazionale. Tali risultati, 

riguardanti aspetti diversi che spaziano dalla scelta varietale e dei portinnesti, ai 

modelli di impianto, alla gestione sostenibile in campo, anche attraverso scelte di 

meccanizzazione adeguata e protocolli di difesa ecocompatibili, potranno nel futuro 

essere certamente validati nelle diverse condizioni e quindi proposti come innovazioni 

per contribuire allo sviluppo sostenibile di un comparto per il quale il mercato continua 

a registrare un significativo interesse anche con riferimento alla possibilità di 

approvvigionarsi di prodotto italiano.  

 

 

 

1.14 Ricerca su “Valorizzazione dei sottoprodotti del settore olivicolo come fonte 

di molecole bioattive per il settore agro-alimentare” 

 

La produzione di olio d'oliva rappresenta un'attività agroindustriale di vitale 

importanza economica per molti paesi del Mediterraneo. Tuttavia, il processo di 

estrazione dell’olio è associato alla generazione di un'enorme quantità di sottoprodotti, 

sia in forma solida che liquida, costituiti principalmente da acque reflue di frantoio, 



 

 

 

sansa di olive, legno, foglie e noccioli. Sebbene tali sottoprodotti siano stati considerati 

solo come un problema ambientale, negli ultimi decenni numerosi studi hanno ne 

hanno descritto il potere antiossidante, antinfiammatorio, immunomodulatore, 

analgesico, antimicrobico, antiipertensivo, antitumorale.  

La transizione verso sistemi alimentari più sostenibili, come nuova "strategia dal 

produttore al consumatore", richiede il coinvolgimento di tutti gli attori del sistema 

alimentare con l'obiettivo di fornire alimenti, sicuri, adeguati, nutrienti e sostenibili, 

tenendo conto dei tre pilastri della sostenibilità: ambientale, economico e sociale. Il 

recente crescente interesse per i composti bioattivi naturali rappresenta una nuova 

opportunità per l’intero settore oleario e per i Paesi del Mediterraneo. In questo 

scenario, la valorizzazione degli scarti alimentari è un'opportunità stimolante per uno 

sviluppo sostenibile e competitivo del settore.  

Numerosi studi si sono concentrati sull'ottimizzazione dei metodi per estrarre i 

polifenoli dai sottoprodotti dell'olio d'oliva per applicazioni farmaceutiche o 

cosmetiche e tentativi sono stati fatti per descrivere i microrganismi e l'attività 

metabolica coinvolti nel trattamento di tali matrici complesse. Tuttavia, pochi studi 

hanno indagato i sottoprodotti dell'olio d'oliva al fine di produrre ingredienti e/o 

conservanti a valore aggiunto per le industrie alimentari. 

Nel 2023 il CSEI svolgerà una attività di ricerca finalizzata alla definizione di 

indicazione sulle prospettive dei sottoprodotti dell'olio d'oliva come fonte di composti 

ad alto valore nutrizionale per produrre nuovi additivi o ingredienti funzionali e per 

esplorare potenziali e future opportunità di ricerca. 

 

 

 

   

 

2. Tutela dell'ambiente e gestione dei sistemi di disinquinamento 

 

2.1 Seminario in occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua in collaborazione  

L’uso sostenibile ed il consumo consapevole delle risorse idriche diventa sempre più 

una esigenza inderogabile per il futuro del nostro Pianeta, molto si può e si deve fare 

per ridurre i consumi idrici per i vari usi. Molto si può fare a livello urbano per quanto 

riguarda gli usi civili, ma molto di più si deve fare nel settore industriale ed agricolo, 

basti pensare che in molte aree del nostro Pianeta, oltre l’80% delle risorse idriche è 

utilizzato per la produzioni agro-alimentari, indispensabili per il sostentamento della 

popolazione mondiale. 

Il CSEI Catania, nell’ambito delle manifestazioni per la Giornata Mondiale dell’Acqua 

2023, pianificata sotto l’egida delle Nazioni Unite in diverse parti del mondo, 

organizzerà una iniziativa per sensibilizzare a un uso responsabile e razionale delle 

risorse idriche nella nostra regione. 



 

 

 

In particolare verrà organizzato un incontro per sensibilizzare l’opinione pubblica ed 

in particolare gli studenti delle scuole secondarie e gli studenti universitari sul tema 

delle risorse idriche.  

L’evento si svolgerà nel mese di marzo con la partecipazione di esperti in materia di 

risorse idriche e sarà organizzato in collaborazione con il Di3A - Dipartimento di 

Agricoltura, Alimentazione e Ambiente dell’Università degli Studi di Catania. 

I temi che verranno affrontati nel corso del seminario riguarderanno: 

 Acque e sostenibilità ambientale 

 Acqua e cambiamenti climatici 

Il CSEI Catania, con tale iniziativa che ha periodicità annuale, intende diffondere la 

cultura dell’uso razionale delle risorse idriche e del risparmio idrico. 

In occasione del Seminario, verranno distribuiti gadget ai partecipanti. 

 

2.2 Attività di ricerca, formazione e assistenza tecnica sui sistemi di 

fitodepurazione per il trattamento delle acque reflue di piccoli e medi 

insediamenti  

Il CSEI Catania, da diversi anni su sollecitazione degli ATO idrici, di numerosi enti 

gestori dei servizi idrici, nonché di diverse categorie professionali (ingegneri, architetti, 

agronomi, chimici, ecc.), ha svolto attività di ricerca, formazione e assistenza tecnica 

nel settore della depurazione delle acque reflue urbane ed agroindustriali.  

L’attività si svolgerà con il contributo della Regione Siciliana - Assessorato Regionale 

dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana.  

Nel settore della depurazione in Sicilia, in molti casi sono state utilizzate tecnologie di 

trattamento non idonee al contesto socio-economico e alle caratteristiche qualitative e 

quantitative delle acque reflue, privilegiando l’utilizzo di tecnologie di tipo tradizionale 

o intensivo (fanghi attivi, dischi biologici, ecc.) che a causa del loro contenuto 

tecnologico, sempre più spinto, sono caratterizzate da alti costi di gestione e 

manutenzione non sostenibili dalle comunità locali. Per tale motivo, come già avviene 

da qualche decennio in numerosi altre nazioni, particolare interesse avrebbe in Sicilia 

l’applicazione di trattamenti naturali come la fitodepurazione, il lagunaggio e 

l’accumulo in serbatoi.  

Il notevole interesse per i trattamenti naturali quali la fitodepurazione è legato in 

particolare alle seguenti caratteristiche:  

 relativa semplicità  in fase di costruzione, di esercizio e di manutenzione  

 notevole economicità in fase di esercizio e manutenzione 

 efficienza dei processi depurativi 

 affidabilità in diverse condizioni operative 



 

 

 

Numerosi esperti del settore hanno evidenziato che il fattore limitante per la 

realizzazione dei sistemi di trattamento naturali risulta essere, in molti casi, la 

disponibilità di terreno e non il costo di quest’ultimo. Pertanto, soprattutto nelle aree 

rurali della Sicilia, dove generalmente esiste un’ampia disponibilità di terreni marginali 

in prossimità dei centri abitati, i trattamenti naturali quali la fitodepurazione sarebbero 

la soluzione ottimale e sostenibile per il trattamento delle acque reflue dei piccolo e 

medi insediamenti sia urbani che produttivi (agro-industrie), valorizzando peraltro 

nell’ambito della progettazione, costruzione e gestione la manodopera locale. 

A livello internazionale si è progressivamente affermata la pratica di trattare e 

riutilizzare le acque reflue prodotte dagli insediamenti abitativi o produttivi isolati di 

piccole dimensioni (case sparse, villaggi turistici, agroindustrie, ecc.), direttamente 

vicino al punto di origine. Tali sistemi denominati “decentralizedsystems”, si 

contrappongono alla filosofia dei grandi sistemi di raccolta e depurazione centralizzati, 

che a partire dagli anni ’70 hanno avuto tanto successo anche in Italia. Il fallimento 

gestionale di taluni sistemi centralizzati, gli elevati costi di collettamento, l’elevato 

impatto ambientale sui corpi ricettori a causa della concentrazione puntuale degli 

scarichi, nonché la disponibilità delle acque reflue depurate in aree in cui non vi è 

interesse o possibilità di riutilizzo, ha comportato in alcuni casi una sostanziale 

revisione degli schemi depurativi privilegiando ove possibile, soluzioni decentralizzate 

attraverso l’impiego di sistemi di depurazione a bassa tecnologia ovvero di  sistemi 

naturali. In tali casi il riuso delle acque depurate è principalmente finalizzato a: 

 l’alimentazione degli scarichi dei wc tramite la realizzazione di reti duali; 

 l’irrigazione delle aree a verde (“landscapeirrigation”). 

La fitodepurazione ha quindi ricevuto un crescente interesse da parte di tecnici ed 

amministratori e numerosi sono i casi di applicazione di tale tecnologia soprattutto nel 

nord e centro Italia. Nel Meridione, dove le caratteristiche climatiche sarebbero 

particolarmente favorevoli, di contro si registra ancora una modesta diffusione degli 

impianti di fitodepurazione anche a causa di una carente conoscenza da parte di tecnici 

ed operatori del settore.  

Allo scopo di divulgare la tecnica della fitodepurazione e di supportare tecnici ed 

amministratori nella pianificazione, progettazione ed autorizzazione di sistemi di 

trattamento basati su questa tecnologia, l’attività che il CSEI Catania ha avviato negli 

anni passati proseguirà anche nel 2023.  

In particolare il CSEI Catania assisterà alcuni Comuni per il completamento dei sistemi 

di trattamento delle acque reflue attraverso la consulenza scientifica per la 

progettazione e realizzazione di impianti di fitodepurazione. A tale scopo sono già stati 

svolti numerosi incontri con amministratori e tecnici dei due Comuni per attività di 

assistenza tecnica e la creazione di condizioni idonee per lo sviluppo di sistemi di riuso 

delle acque reflue per l’agricoltura.  

 

2.3 Progetto “DomoticnZebBuilding System”  



 

 

 

 

Nell’ambito della misura 1.1.5 del PO FESR Sicilia, il CSEI Catania partecipa quale 

partner a una attività di ricerca e sviluppo sperimentale per la messa a punto e 

realizzazione di un prototipo di edificio sostenibile sotto il profilo ambientale. Tale 

prototipo sarà realizzato all’interno di una struttura gestita dall’Ente Parco dell’Etna. 

 

Nell’ambito delle attività progettuali, il CSEI Catania si occupa dello smaltimento, 

recupero e trattamento delle acque reflue. In particolare sono stati definiti idonei criteri 

di progettazione sostenibile di un impianto di fitodepurazione e di un sistema di 

smaltimento delle acque reflue a servizio di un modulo abitativo innovativo. Sono stati 

inoltre definiti adeguati criteri di scelta delle essenze vegetali in relazione alle 

caratteristiche climatiche del territorio nel quale realizzare il modulo abitativo. 

 

Sulla base di un progetto di un impianto modulare sperimentale di fitodepurazione, il 

capofila, con l’assistenza del CSEI Catania, ha curato la realizzazione dell’impianto.  

Nel 2023 il CSEI curerà la fase di installazione dell’impianto sperimentale e avvierà il 

monitoraggio ai fini della valutazione delle prestazioni. 

 

2.4  Seminario su: “Trattamenti naturali delle acque reflue e dei fanghi di   

depurazione” 

 

Nel corso degli ultimi anni per il trattamento delle acque reflue di piccoli centri abitati 

ed insediamenti produttivi agro-industriali e commerciali hanno riscosso un crescente 

interesse da parte di ricercatori, tecnici ed amministratori le tecniche di trattamento 

naturale tramite sistemi di fitodepurazione. La versatilità ed elasticità di esercizio, 

abbinata alla grande economicità nella fase di esercizio, manutenzione e gestione e 

alla notevole affidabilità nella fase di trattamento che consente di raggiungere ottimi 

risultati qualitativi sono le caratteristiche principali che hanno definitamente 

affermato le tecnologie di depurazione naturale nel panorama internazionale e 

nazionale, anche nell’ottica del recupero delle acque reflue depurate e dell’utilizzo 

dei fanghi  cosi come stabilito dalle normative europee e dalle leggi nazionali. 

Tuttavia, in Sicilia e nel sud Italia vi è ancora un notevole fabbisogno di conoscenze 

da parte di tecnici ed amministratori sul tema delle tecnologie di depurazione naturale, 

nonostante il grande sforzo in termini di ricerca e divulgazione svolto dal CSEI 

Catania nel corso dell’ultimo decennio.  

In tale quadro, nel 2023 il CSEI Catania si propone di svolgere un seminario 

divulgativo rivolto a tecnici, amministratori e studenti sul tema del trattamento delle 

acque reflue e dei fanghi di depurazione tramite sistemi di fitodepurazione. Al 

seminario prenderanno parte in qualità di relatori alcuni dei principali esperti del 

settore che esporranno le diverse tecnologie, i criteri di dimensionamento e alcuni casi 

studio. 

 



 

 

 

 

2.5  Corsi di Formazione in modellistica idraulica incentrati sull’utilizzo del   

software HEC-RAS in regime di moto permanente e moto vario. 

 

La modellazione idraulica delle piene dei corsi d’acqua e delle aree allagabili in 

relazione alle normative sempre più stringenti ha un ruolo fondamentale nella 

pianificazione, progettazione e gestione di opere infrastrutturali nelle aree fluviali e 

perifluviali. Per tale motivo verranno organizzati due corsi uno di livello base ed uno 

di livello avanzato rivolti a tecnici dell’Autorità di Bacino, Genio Civile e Consorzi di 

Bonifica ecc. ed ai liberi professionisti (ingegneri, geologi, agronomi, ecc.) per la 

modellazione idraulica incentrata sull’utilizzo del software HEC-RAS.  

 

Nel 2023 verrà realizzato un corso  base (16 ore) che  prevede l’utilizzo del software 

HEC-RAS in regime di moto permanente con schema monodimensionale. Inoltre verrà 

svolto un corso avanzato (16 ore) che prevede l’utilizzo del software HEC-RAS in 

regime di moto vario con schema bidimensionale. 

 

Il codice di calcolo HEC-RAS (River Analysis System) è stato sviluppato 

dall’Hydrologic Engineering Centre del U.S. Army Corps of Engineer (USACE) per il 

calcolo dei profili di rigurgito per un’intera rete idrica costituita sia da corsi d’acqua 

naturali che da canali artificiali. È uno dei programmi di simulazione numerica 

monodimensionale più diffuso e utilizzato per la risoluzione di una svariata serie di 

problemi e situazioni idrauliche, tra cui:  

- il calcolo simultaneo di profili di corrente lenta e veloce;  

- la simulazione del flusso attraverso ponti e tombinature;  

- il dimensionamento di interventi di ottimizzazione della sezione di deflusso e 

della pendenza di fondo di canali;  

- il dimensionamento di presidi arginali;  

- il calcolo dello scalzamento alla base di pile e spalle di ponti;  

- l’analisi di aree di esondazione;  

- l’analisi di ponti e tombinature ad apertura multipla;  

- l’analisi di scolmatori, diversivi e casse di espansione;  

- l’interazione con sistemi informativi geografici (GIS). 

Il modello è stato progettato per contenere vari moduli di analisi idraulica 

monodimensionale:  

- analisi di moto permanente; 

- analisi del moto vario;  

- analisi del trasporto solido in letto mobile;  

- analisi di qualità delle acque.  

Le potenzialità di calcolo del programma permettono di simulare la propagazione 

dell’onda di piena lungo il reticolo idraulico, al fine di determinare l’altezza che il 



 

 

 

livello idrico raggiunge nelle varie sezioni ed evidenziare le possibili criticità che 

mettono in pericolo il reticolo stesso, permettendo infine di perimetrare le aree 

allagabili per i diversi tempi di ritorno considerati. Il modello di calcolo consente, 

inoltre, di simulare il comportamento di eventuali opere da realizzare lungo i corsi 

d’acqua, sia che si tratti di semplici attraversamenti sia che si tratti di opere più 

complesse, finalizzate alla mitigazione del rischio idraulico, per valutarne l’effetto 

sulle caratteristiche di deflusso dell’acqua e, quindi, ottimizzarne il funzionamento. 

 

Il codice viene distribuito liberamente ed è scaricabile dal sito internet dell’USANCE.  

 

 

3. Servizi per attività di formazione e/o ricerca nelle aree di interesse del Centro 
 

3.1 Assistenza tecnica alle imprese per la gestione sostenibile delle risorse idriche 

nell’irrigazione di agrumeti  

La proposta progettuale, formulata dal Centro Studi di Economia applicata 

all’Ingegneria – CSEI Catania di concerto con il Consorzio Euroagrumi O.P., si 

prefigge l’obiettivo di fornire assistenza tecnica in merito all’applicazione di tecniche 

di irrigazione deficitaria su colture agrumicole.  

Nel corso del 2019 - 2022 il CSEI Catania ha condotto un’attività di assistenza tecnica 

presso l’azienda Gusto-Giusto - Bonomo, facente parte dell’OP Euroagrumi.  

Nel corso del 2023 il CSEI Catania proseguirà l’attività di monitoraggio del regime 

irriguo deficitario imposto presso l’azienda  Bonomo.  

Al fine di analizzare le dinamiche idriche di uptake, che interessano il sistema suolo-

pianta degli alberi irrigati in condizioni potenziali e di quelli irrigati in regime PRD 

(50% dell ET), saranno installati sensori per il monitoraggio del contenuto idrico del 

suolo. Si tratterà, in particolare, di sensori TRD e FDR.  

Si procederà, utilizzando i dati ottenuti dai rilievi fisiologici (LAI, potenziale 

xilematico, conduttanza stomatica) e quelli di umidità del suolo, ad applicare un 

approccio di modellazione del coefficiente colturale, Kc. Tale modello sarà 

caratterizzato dal punto di vista degli input richiesti e consentirà di fornire agli 

agricoltori un supporto nella definizione dei volumi idrici da somministrare per il 

mantenimento di significativi livelli produttivi e qualitativi dell’agrumeto. Tale 

modello si basa sull’applicazione modificata e semplificata del “dual-Kc” del quaderno 

FAO-56. 

A conclusione dell’attività di assistenza tecnica verrà elaborata una relazione sulla 

determinazione del coefficiente colturale (Kc) di colture agrumicole irrigate in 

condizioni deficitarie. 

 

 



 

 

 

3.2 Attività di assistenza tecnica per la gestione del sistema di fitodepurazione per 

il trattamento terziario del centro commerciale IKEA di Catania  

 

Su richiesta dell’IKEA Retail Italia srl, il CSEI Catania prolungherà fino all’ottobre 

del 2024 l’attività di assistenza tecnico-scientifica per lo svolgimento dell’attività di 

monitoraggio dell’impianto di depurazione a servizio dell’IKEA di Catania. 

Nel 2023 il CSEI Catania proseguirà quindi l’attività di assistenza tecnica finalizzata 

alla valutazione dell’efficienza dell’impianto di depurazione a servizio dell’IKEA di 

Catania, con particolare riferimento all’impianto di fitodepurazione per il trattamento 

terziario delle acque reflue.  

In particolare il CSEI Catania, come per gli anni passati, svolgerà le seguenti attività: 

- attività di monitoraggio bimensile tramite prelievo ed analisi di campioni di acque 

reflue in ingresso e in uscita dall'impianto di depurazione ai fini della valutazione 

dell'efficienza depurativa. 

- attività di monitoraggio semestrale tramite prelievo ed analisi di campioni di acque 

reflue in uscita dall'impianto di depurazione ai fini della verifica del rispetto dei 

valori di emissione in acque superficiali. 

Nei suddetti campioni verrà svolta un'analisi relativamente ad un numero ridotto di 

parametri ai fini di verificare l'efficienza del sistema di depurazione. Le analisi 

verranno svolte presso il LIAA - Laboratorio di Igiene Ambientale e degli Alimenti 

dell'Università di Catania (provvisto di certificazione ACCREDIA). 

Ogni sei mesi verrà prodotto un report sintetico sul sistema di depurazione in cui verrà 

analizzata l'efficienza depurativa e proposti eventuali interventi gestionali e/o 

manutentivi dell'impianto di depurazione. 

 

3.3 Attività di formazione e assistenza agli studenti universitari in tema di 

trattamento e riuso delle acque reflue urbane  

Il CSEI Catania, in collaborazione con il Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione 

e Ambiente (Di3A) dell’Università di Catania, organizzerà visite studio agli impianti 

di fitodepurazione oggetto di ricerche e assistenza tecnica da parte del Centro. 

 

Alcuni di questi impianti sono ubicati presso la Cantina Marabino, sita a Noto, l’Ikea 

Store di Catania e l’azienda agricola Mezzasalma Daniela ubicata a Marina di Ragusa. 

Inoltre saranno oggetto di visite tecniche gli impianti di fitodepurazione realizzati in 

territorio di Vittoria a servizio di alcune cantine. 

 

Prenderanno parte alle visite di studio gli studenti frequentanti i corsi di “Trattamenti 

dei reflui agroindustriali” e “Tecniche di depurazione naturale e riuso delle acque”, 

iscritti ai corsi di laurea magistrale in “Scienze e Tecnologie Alimentari” e 

“Salvaguardia del territorio, dell’ambiente e del paesaggio” dell’Università di Catania.  



 

 

 

 

Per ciascun impianto realizzato saranno illustrate le caratteristiche costruttive, 

operative e gestionali e i risultati delle attività di monitoraggio qualitativo delle acque 

reflue trattate. 

 

 

3.4   Attività di assistenza tecnica per analisi di immagini multispettrali e database 

geografico dell’uso del suolo per la caratterizzazione di aree agricole 

Nel 2021 il CSEI Catania ha proseguito, per conto della S.c. S.AGATA FS a.r.l., un 

“Servizio di analisi delle immagini multispettrali e database geografico dell’uso del 

suolo con caratterizzazione delle superfici agricole”.  

Le attività, che proseguiranno anche nel 2022, sono state orientate alla messa a punto 

ed implementazione del sistema informativo territoriale (SIT) relativo alla 

realizzazione del Cantiere della linea ferroviaria “Bicocca-Catenanuova” in fase ante-

operam (AO) ed in corso d’opera (CO). L’obiettivo specifico delle attività condotte è 

di giungere alla definizione dello stato fisiologico delle superfici agricole in fase AO e 

CO attraverso la determinazione di indici di vegetazione a scala stagionale per l’area 

prospicente il Cantiere (fascia di rispetto di 1 km rispetto allo sviluppo longitudinale 

del tracciato ferroviario pari a circa 38 km). 

Il SIT, realizzato per il Committente ed in fase di continuo aggiornamento, costituisce 

uno strumento dinamico a supporto della caratterizzazione delle superfici agricole 

prossime al Cantiere in fase AO, CO e post-operam (PO).  

Le attività condotte hanno l’obiettivo di giungere alla definizione dello “stato” delle 

superfici agricole in fase AO e CO attraverso la determinazione degli indici di 

vegetazione a scale stagionale: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI, 

Rouse et al. 1973), Enhanced Vegetation Index (EVI, Huete et al. 2002) e Soil Adjusted 

Vegetation Index (SAVI, Huete 1988). A tal proposito sono stati selezionati 4 periodi 

dell’anno rappresentativi delle dinamiche vegetative stagionali (Aprile, Luglio, 

Settembre, Ottobre/Novembre).  

 

Nel 2023 verrà proseguita l’attività già avviata nel 2021, attività che proseguirà anche 

nel 2024. 

 

3.5 Servizio di monitoraggio pluviometrico ed analisi di eventi di massima 

intensità di precipitazione presso le aree di cantiere del raddoppio della linea 

ferroviaria "Bicocca-Catenanuova" 

Nel 2021 il CSEI Catania ha proseguito, per conto della S.c. S.AGATA FS a.r.l., un 

“Servizio di monitoraggio pluviometrico ed analisi di eventi di massima intensità di 

precipitazione presso le aree di cantiere del raddoppio della linea ferroviaria Bicocca-

Catenanuova”.  



 

 

 

L’attività iniziata nel 2020, e che proseguirà nel 2022, ha come oggetto il monitoraggio 

pluviometrico e l’analisi di eventi di rilevante intensità occorsi presso le aree di cantiere 

del raddoppio della linea ferroviaria “Bicocca- Catenanuova”.  

Le elaborazioni effettuate nel 2020 hanno riguardato le serie storiche (2012-2020) di 

precipitazione giornaliera registrate presso le stazioni del Servizio Informativo 

Agrometeorologico Siciliano (SIAS) ricadenti nel bacino idrografico del Fiume 

Simeto, ritenuto l’unità idrografica di interesse per l’infrastruttura ferroviaria.  Sono, 

inoltre, state analizzate le informazioni pluviometriche registrate presso una stazione 

meteorologica gestita dall’Università di Catania (UNICT), ubicata in prossimità (a 2.6 

km di distanza) delle aree di cantiere. 

Sono state reperite, tramite l’Osservatorio delle Acque le precipitazioni di massima 

intensità (occorse ad intervalli temporali di 1,3,6,12 e 24 ore) presso le stazioni di 

misura ricadenti nel bacino del F. Simeto. Tali osservazioni hanno consentito la 

determinazione della curva di probabilità pluviometrica per assegnati tempi di ritorno 

idraulico. 

Nel 2022 il CSEI Catania procederà con report mensili a descrivere per il Committente 

le condizioni idrologiche che interessano le aree di cantiere. In occasione di eventi 

pluviometrici ritenuti rilevanti, si procederà, inoltre, all’analisi della massima intensità 

pluviometrica, attraverso la distribuzione di probabilità di Gumbel.  

Tale attività è di ausilio al Committente anche a fini assicurativi ed ha già consentito 

di risolvere alcune controversie dovute al fermo di cantiere imputabile ai danni dovuti 

al verificarsi di eventi meteorici intensi.  

Nel 2023 verrà proseguita l’attività avviata nel 2020. 

 

 

3.6   Attività di assistenza tecnica al Parco dell’Alcantara 

 

Nel 2022 il CSEI Catania svolgerà una attività di assistenza tecnica a favore del Parco 

dell’Alcantara. Verranno in particolare svolte indagini idrologiche e idrauliche 

necessarie per la realizzazione del progetto di Riqualificazione naturalistica di un’area 

spondale del F. Alcantara in località Passo Moio mediante l’utilizzo della 

modellazione numerica come richiesto dagli strumenti normativi in vigore (Piano 

Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico, Regione Siciliana, 2004). 

 

In particolare, per i calcoli idrologici finalizzati alla determinazione degli idrogrammi 

netti, la valutazione delle perdite idrologiche dovrà essere effettuata mediante la 

modellazione numerica, utilizzando il modello Hydrologic Modeling System 

dell’Hydrologic Engineering Center (HEC-HMS), oltre che in via semplificata 

(adottando i noti metodi di trasformazione afflussi-deflussi, tra cui il metodo razionale, 

il metodo SCS…).  

Il modello HEC-HMS, che è tra i modelli di dominio pubblico più utilizzati per la 

determinazione della trasformazione afflussi-deflussi ed in particolare per la 



 

 

 

determinazione della portata di piena con un tempo di ritorno fissato in una determinata 

sezione del corso d’acqua., in diverse condizioni climatiche e ambientali. 

 

Nei calcoli idraulici, la modellazione dei tratti interessati dall’intervento relativo alla 

Riqualificazione naturalistica di un’area spondale del F. Alcantara in località Passo 

Moio dovrà essere condotta in condizioni di moto uniforme o moto permanente con 

ausilio di modellazione numerica e in particolare del modello River Analysis System 

dell’Hydrologic Engineering Centers (HEC-RAS), che consente di ottenere 

l’andamento dei profili di rigurgito, in condizione di moto stazionario e non, potendo 

quindi individuare l’entità e l’estensione delle zone di allagamento, sia all’interno 

dell’alveo che nelle zone contigue, valutando l’influenza di eventuali ponti o di vari 

ostacoli sul normale deflusso della corrente.  

 

Di seguito sono riportati i principali dati di input richiesti per l’implementazione dei 

modelli HEC-HMS e HEC-RAS. 

 Digital Elevation Model (DEM) 

 Reticolo Idrografico  

 Cartografia di base 1:10000 (CTR) 

 Uso del Suolo (Corine Land Cover) 

 Tipo di Suolo  

 Dati di precipitazione orari/mensili acquisiti dalle stazioni pluviografiche  

 Condizioni a contorno 

 Condizioni iniziali in termini di portate e livelli 

Inoltre la modellazione idraulica del corso d’acqua verrà effettuata su una lunghezza 

non inferiore a 10 volte la larghezza dell’alveo nella zona interessata, pari 

complessivamente a circa 1000 m (250 m a monte e a valle dell’area di intervento e in 

corrispondenza dell’area di intervento estesa circa 500 m), sulla base di un rilievo 

plano-altimetrico di dettaglio. 

 

 

 

3.7 Attività di assistenza tecnica alla Regione Siciliana per la diffusione dei    

      risultati del progetto TRESOR Italia Tunisia 

 

Nell’ambito del progetto Tresor del programma Italia Tunisia, il CSEI Catania 

svolgerà una attività di assistenza tecnica a favore del Dipartimento Agricoltura 

della Regione Siciliana. 

 

L’attività sarà finalizzata a diffondere presso operatori del settore interessato i 

principali risultati dell’attività di ricerca che sarà svolta anche dall’Università di 

Catania oltre che dai partner tunisini. 

 



 

 

 

In particolare tale attività comprenderà: 

- predisposizione del testo, editing e stampa di un manuale tecnico, da 

redigere in italiano e francese;  

- predisposizione del testo, editing e stampa di una brochure informativa  e 

versione digitale sfogliabile per il sito web e piattaforme multimediali; 

- organizzazione di n.1 corso di formazione in modalità online;  

- organizzazione di n.1 corso di formazione in modalità mista da svolgersi in 

provincia di Ragusa;  

- organizzazione di n. 2 visite tecniche  presso impianti sperimentali e 

dimostrativi di fitodepurazione realizzati nella provincia di Ragusa e 

Siracusa; 

- organizzazione di un evento finale  a fine progetto . 

Nel 2023 verrà proseguita l’attività di assistenza tecnica con la organizzazione di 

alcuni eventi di diffusione dei risultati e la stampa di un volume. 

 

 

1. Promozione e diffusione delle attività del Centro 

4.1 Collana editoriale sulla gestione delle acque 

Il CSEI Catania pubblica e diffonde il materiale più interessante prodotto nell'ambito 

delle attività di ricerca, formazione e assistenza tecnica svolte dal Centro. Tali 

pubblicazioni vengono distribuite agli enti e ai partecipanti coinvolti nelle attività. 

Negli ultimi anni sono stati pubblicati 25 volumi dei QUADERNI CSEI Catania III 

serie. Inoltre sono stati pubblicati volumi inerenti le ricerche svolte. 

Anche nel 2023 si procederà con le pubblicazioni, sulla collana Quaderni CSEI - III 

Serie, di volumi sui risultati conseguiti con studi e ricerche, ai fini di diffondere i 

risultati di quanto prodotto nell'ambito delle attività di ricerca, formazione e assistenza 

tecnica svolte dal Centro.  

 

 

4.2  Sito web del CSEI Catania 

Nel corso degli ultimi anni, il sito Web del CSEI Catania (www.cseicatania.com) ha 

conosciuto una costante evoluzione, caratterizzata da un lato dall’arricchimento delle 

informazioni offerte ai navigatori, con l’aggiunta costante di nuove risorse, dall’altro 

dalla sempre più spiccata caratterizzazione come punto centrale di accesso ai dati per 

gli utenti interni. L’intero sito è continuamente “riprogettato” sia dal punto di vista 

grafico che da quello dei contenuti.   

Tra le attività di assistenza tecnica previste dal CSEI Catania nel 2023 vi è 

l’aggiornamento ed il potenziamento di piattaforme web per la disseminazione delle 

iniziative organizzate dal Centro e la divulgazione dei risultati di progetti in cui lo 

stesso Centro è partner.  

http://www.cseicatania.com/


 

 

 

Come per gli anni passati, anche nel 2023, si proseguirà ad ampliare ed aggiornare il 

sito secondo le necessità che si presenteranno con l’intento di costituire un supporto 

utile sia ai fini interni che agli utilizzatori.  

Il sito web, dunque, continuerà ad essere uno strumento di lavoro sempre in evoluzione, 

attraverso il quale avvengono nuove interazioni con l'utenza finale e attraverso il quale 

si cerca di snellire alcuni flussi di informazioni che possono causare ritardi per le 

attività del Centro.  

In particolare tramite il sito web, gli utenti potranno ricevere in tempo reale 

informazioni ed aggiornamenti sulle attività del CSEI Catania e potranno effettuare a 

titolo gratuito il download del materiale tecnico-scientifico che verrà redatto nel corso 

delle attività. 

 

 

4.3 Servizi di documentazione e bibliotecari 

Sin dalla sua costituzione il CSEI Catania si è occupato di raccogliere, pubblicare e 

divulgare il materiale più interessante prodotto nell'ambito delle attività di ricerca, 

formazione e assistenza tecnica svolte dal Centro, con l’obiettivo di diffondere 

informazioni al fine di supportare gli enti e gli operatori coinvolti nella gestione dei 

sistemi idrici ed ambientali. Tali pubblicazioni vengono distribuite agli enti e ai 

partecipanti alle attività del Centro e/o pubblicate online sul sito Web del CSEI Catania 

(www.cseicatania.com). 

Il CSEI Catania dispone di una ricca biblioteca specializzata costituita a partire dal 

1975. Tale biblioteca comprende circa 2000 volumi e oltre 250 studi specialistici in 

materia di gestione delle risorse idriche, sistemi di disinquinamento, economia 

dell’acque, legislazione regionale su acqua e ambiente oltre alle riviste specializzate. 

A completamento della fornita biblioteca, a cui è possibile accedere facendone richiesta 

al Centro, già da parecchi anni è stato istituito il sito Web per promuovere e diffondere 

l’attività del Centro, che nello stesso tempo è diventato un nuovo strumento di lavoro, 

attraverso il quale avvengono nuove forme di interazione con l'utenza finale. Per alcune 

attività formative il materiale didattico è  caricato sull’home page del sito facilitandone 

così la diffusione on-line ai partecipanti o ad eventuali utenti interessati in particolare 

della Regione Sicilia. 

L’esperienza positiva dei servizi offerti ha spinto il CSEI Catania ad incrementare le 

funzionalità e il servizio presente in rete per offrire al pubblico un sempre maggior 

numero di servizi e risorse. 

Sul sito è inoltre consultabile l’elenco delle pubblicazioni presenti in biblioteca, e 

quindi accessibili alle utenze. Sono inoltre consultabili gli elenchi delle attività svolte 

dal Centro nei vari anni suddivise in Ricerche, Formazione e Assistenza Tecnica. 

In breve il servizio offerto al pubblico è così suddiviso: 

Biblioteca 

http://www.cseicatania.com/


 

 

 

La consultazione dei testi di biblioteca è consentita per prenotazione.  E’ consentito il 

prestito. 

Materiale didattico 

Il Materiale didattico è consultabile presso la sede del CSEI Catania. La maggior parte 

dello stesso è disponibile in formato elettronico. 

Pubblicazioni 

Gli studi pubblicati dal CSEI Catania possono essere richiesti inviando una mail 

all'indirizzo info@cseicatania.com o via fax al numero 095 7147660. 

Studi e ricerche 

La consultazione degli elaborati delle ricerche svolte dal CSEI Catania è possibile 

previo appuntamento. 

 

 

 


